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TW NN BJ DOLORE E SGOMENTO PER LA SCOMPARSA DEL 20ENNE MARIO GRIECO. DOMANI | FUNERALI DELLA VITTIMA 


MARANO. C'è una sensazione di 
dolore misto a sgomento tra i fami- 
liari e gli amici di Mario Grieco, il 
giovane “centauro” morto in un gra- 
vissimo incidente stradale avvenu- 
to venerdì notte in via Licola a ma- 
re a Varcaturo (nella foto), nei pres- 
si del lido “Le Ancore”. Il 20enne 
stava tornando da una festa alla di- 
scoteca “Metropolis” quando è stato sbalzato sul selciato da un'Audi, 
guidata dal cugino di 24 anni. Un vero e proprio dramma che ha scon- 
volto anche i semplici conoscenti del ragazzo, pronti a descriverlo come 
«un onesto lavoratore». Grieco, infatti, sì arrangiava attraverso diverse at- 
tività saltuarie tra cui quella di commesso, operaio edile, cameriere e, pro- 
prio con i soldi messi da parte, riusciva a portare avanti tra l’altro la sua 











di Angelo Covino 


MARANO. Si terrà oggi nel carcere di Poggioreale l'udienza per la con- 
valida dell'arresto di Salvatore Castellano di 20 anni, arrestato l’altro 
giorno dopo un tentativo di rapina a una gioielleria del Corso Europa 
a Marano. Intanto, i Carabinieri della locale tenenza stanno lavorando 
per rintracciare gli altri tre presunti complici dell'uomo. Numerosi so- 
no, infatti, i posti di blocco dislocati lungo tutto il territorio cittadino 
per garantire la sicurezza degli abitanti e per arrestare anche i com- 
plici dell'uomo. Le indagini dei militari si concentrano, in particolare, 
tra Mugnano e Secondigliano, dove vive Castellano. Con il passare 
delle ore si è fatta maggiore chiarezza sulla dinamica del tentativo di 
rapina. Un contributo determinante è venuto dalla visione dei filmati 
a circuito chiuso della gioielleria. I banditi che hanno assaltato il ne- 
gozio erano in quattro ed erano giunti sul posto in sella a due scooter 
"Honda SH 300" con le targhe coperte dal nastro adesivo: uno strata- 
gemma adottato per evitare l’identificazione. I malviventi, una volta al- 
l'interno del negozio, hanno intimato di consegnare i preziosi ed i con- 
tanti. In seguito alle minacce degli uomini alcuni clienti hanno ini- 
ziato ad urlare. Ira i presenti c'erano anche alcune donne con al se- 
guito i propri bambini molto spaventati per l'accaduto. l'errore e pau- 
ra non hanno impedito ai clienti di ribellarsi dinanzi ai due banditi con 
il volto parzialmente coperto e con le armi in pugno. Un imprevisto 
che ha fatto cambiare i piani: i rapinatori sono usciti e sono saliti in 
sella alle moto alla cui guida c'erano i due complici. Si è trattato, pe- 
rÒ, di un tentativo disperato di fuga, durante il quale sì è verificato an- 
che un tamponamento. Una delle moto dei malviventi, infatti, ha ur- 
tato un altro ciclomotore. Così Castellano è finito a terra ferendosi al- 
la testa. Nel frattempo sono stati allertati i carabinieri di Marano, co- 
ordinati dal tenente Augusto Di Carlo, che hanno raggiunto i malviventi 
bloccando Castellano. Gli altri tre sono riusciti a dileguarsi ma la loro 
cattura potrebbe essere questione di ore. Salvatore Castellano è sta- 
to soccorso e portato in ospedale a Giugliano prima di essere trasfe- 
rito in carcere. Ora è in attesa dell'udienza di convalida da parte del 
giudice per le indagini preliminari. Il motorino “Honda Sh” bianco, al- 
la cui guida c'era Castellano è stato, nel frattempo, sottoposto a se- 
questro penale. Intanto, sul territorio continuano le ricerche dei fug- 
gitivi. Ricordiamo che nei giorni scorsi i carabinieri della locale te- 
nenza, hanno rinvenuto ben 18 kg di sostanze stupefacenti ed un fu- 
cile a canne mozze rubato e modificato. In un'altra operazione, inve- 
ce, sono stati sequestrati circa 250 grammi di cocaina. Il bilancio, fi- 
nora, è stato di tre persone arrestate. 


CICCIANO SINDACO ED ASSESSORE RISPONDONO 


Mascolo e Caccavale: 
«Allarme sicurezza infondato» 


CICCIANO. A tranquillizzare la comunità ciccianese dopo 
l'allarme sicurezza lanciato dal consigliere comunale, Salvatore 
Napolitano, promotore di un'interpellanza che sarà discussa nel 
consiglio comunale di martedì, ci hanno pensato, senza attendere 
il dibattito consiliare, l'assessore alla polizia municipale, Carlo 
Mascolo ed il primo cittadino, Giuseppe Caccavale. Per Mascolo, 
tra l'altro appartenente all'arma dei carabinieri, il consigliere 
Napolitano con la sua interpellanza, in cui lamenta lo scarso 
controllo e vigilanza del territorio da parte delle forze dell'ordine, 
«fa solo demagogia, in maniera oltretutto pericolosa, considerando 
l'ipersensibilità dell'opinione pubblica rispetto a un problema, che 
va affrontato quotidianamente, ma senza strumentalizzarlo a fini 
personalistici», sottolineando inoltre che «la Polizia Municipale, in 
tutte le sue componenti, e la locale stazione dei Carabinieri da 
tempo svolgono un'attività coordinata e continuata di vigilanza e 
prevenzione sul territorio, con notevoli sacrifici e disponibilità 
delle unità impegnate». Mascolo ha voluto, inoltre, rassicurare la 
cittadinanza che, tale opera di prevenzione, in collaborazione tra 
la locale stazione dei Carabinieri e la Polizia Municipale, non solo 
sarà continuata, ma si cercheranno tutte le opportunità per 
renderla sempre più efficace nell'interesse della sicurezza dei 
cittadini. Sulla stessa lunghezza d'onda il sindaco che ha definito 
«Cicciano un'isola felice, dove si vive benissimo e non esiste un 
regime di coprifuoco». Caccavale ha evidenziato come «gli 
amministratori, i vigili urbani e i carabinieri siano sempre in 
campo per prevenire fatti criminosi». I risultati dell'attività di 
controllo e contrasto da parte di forze dell'ordine e polizia 
municipale segnalano, inoltre, una diminuzione dall'inizio di 
maggio ad oggi dei furti presso le abitazioni. I carabinieri della 
locale stazione hanno anche individuato e arrestato due presunti 
componenti della banda che da gennaio ad oggi avrebbe compiuto 
19 furti. Pasquale Napolitano 





passione per le due ruote. In via Delle Colmate, tra Licola e Pozzuoli, do- 
ve la vittima, originario di Napoli, abitava, tutti ribadiscono come il mo- 
tociclista fosse un ragazzo semplice, onesto e di buona famiglia. I pa- 
renti non riescono a darsi pace ricordando gli ultimi attimi di quella tri- 
ste sera. I tanti che lo conoscevano non riescono a mandar giù l'idea di 
come una serata piacevole possa essersi tramutata in un momento di 
lutto insostenibile. I parenti del 20enne da alcuni anni sì erano trasferi- 
ti nella zona di Licola dove la madre della vittima, Rosetta Di Bernardo, 
aveva preso un appartamento per poi ristrutturarlo. Lo zio del decedu- 
to, Franco, invece, gestisce un distributore di benzina “Agip” molto no- 
to a Marano. Il papà, Giuseppe, originario di Napoli di Calata Capodi- 
chino, per lavoro, si recava spesso fuori città come quel venerdì notte. 
Con i due genitori c'era anche il fratellino di sette anni, Alessandro. I fu- 
nerali, che potranno essere celebrati solo dopo l'autopsia di rito, si svol- 
geranno molto probabilmente oggi o al massimo domani a Pozzuoli op- 





Marano. La gioielleria dove è stato sventato il colpo 


TI INCENDI DI RIFIUTI 
Escalation di roghi, i emergenza 


GIUGLIANO. Allarme da roghi tossici e nuova emergenza ambientale 
nell'agro giuglianese. Giugliano, insieme ai terreni abbandonati di Qua- 
liano e Villaricca, costituisce il tristemente famoso “triangolo dei fuo- 
chi”, oltre che degli sversamenti selvaggi di “spazzatura a go-go”. L'al- 
tra sera, infatti, intorno alle 19, i soliti delinquenti piromani hanno ap- 
piccato fuoco e fiamme, ad una grossa, estesa catasta di pneumatici, 
nei pressi dell'asse mediano ed a ridosso del parco commerciale “Au- 
chan”: il denso incendio ha procurato altresì una nuvolaglia nera, visi- 
bile addirittura a lunga distanza. Forti, quindi, disagi e difficoltà per i 
tanti automobilisti in transito da quelle parti, e che hanno mandato in 
tilt la viabilità, sia verso lo svincolo di”Giugliano - Villa Literno”, sia 
presso il mercato ortofrutticolo all'ingrosso. Decine e decine, gli pneu- 
maticìi accatastati e poi bruciati, insieme a tanto materiale ingombrante 
e di dubbia provenienza. È che sono andati drammaticamente distrutti, 
su un terreno di circa 2mila metri quadrati, causa come detto uno spa- 
ventoso incendio, che è stato possibile arginare solo dopo alcune ore. 

Gennaro D’Orio 





“| Familiari ed amici disperati: «Era un bravo ragazzo» 


pure a Napoli, città di origine dei nonni paterni. La notizia della morte 
di Grieco ha gettato letteralmente nella disperazione i compagni con cui 
era solito uscire. Un passaparola avvenuto tra sms, email e messaggi 
pubblicati su internet, da cui si evince l'immagine di un ragazzo sola- 
re, sempre disponibile e «buono come il pane», come sostiene un'ami- 
ca della vittima. Nessuno ha voglia di parlare della dinamica del sini- 
stro, della tragica fatalità che ha visto coinvolti due cugini così legati. La 
zia lo ricorda come «una stella che brilla nel cielo oscuro della notte». 
Una beffa del destino davanti alla quale resta un'intera famiglia com- 
pletamente scossa, che in lacrime, come in una mesta processione, ren- 
de omaggio in queste ore alla salma di Mario Grieco. Il 24enne ora non 
solo è sconvolto per la tremenda scomparsa del cugino, ma dovrà ri- 
spondere anche di omicidio colposo e guida in stato di ebbrezza, come 
risulta dalla denuncia effettuata dai carabinieri della compagnia di Giu- 
gliano. anco 


MARANO SM COLPO SVENTATO IN OREFICERIA, DOPO L'ARRESTO DI CASTELLANO LE INDAGINI SI CONCENTRANO TRA MUGNANO E SECONDIGLIANO 


Rail mancato, caccia al complici 
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: ma li 


POZZUOLI IL SINDAGO: «TUTTO SOTTO CONTROLLO» 


Spunta un ripetitore lungo 
via Napoli, cittadini inferociti 


POZZUOLI. I cittadini di via Napoli (nella foto) l'hanno definita 
«l'antenna della vergogna». Qualche ora prima dell’inaugurazione 
del Lungomare Sandro Pertini, i cittadini hanno visto spuntare 
un'antenna per telefonia mobile proprio sopra le loro teste. Il 
ripetitore è stato istallato in corso Umberto I, una zona densamente 
abitata, da un giorno all’altro. «Chiediamo - si legge da un volantino 
distribuito dai cittadini - se il sindaco e la Giunta sono da parte di un 
singolo cittadino che vuole fare i suoi interessi o dalla parte dei 
cittadini che non vogliono incombere in malattie». Il sindaco 
prontamente già fa sapere che a breve manderà dei tecnici per 
verificare se è tutto in regola. La paura della gente del posto cresce, 
ora dopo ora, con il ”passaparola”. Del resto sono molti gli studi 
scientifici che dimostrano come l'esposizione prolungata alle 
radiazioni prodotte da elettrodotti e trasmettitori per 
telecomunicazioni siano causa di malattie. Le meno gravi sono: 
disturbi nervosi, insonnia, depressione; ma si possono anche 
verificare: disturbi cardio vascolari, malattie cardiache e tumori. 
«Basta con la logica di aspettare che accada qualcosa a qualcuno - ha 
affermato Paolo de Martino, abitante di via Napoli — vogliamo che il 
sindaco ed il consiglio comunale si esprima in merito e risolva la 
vicenda». «I bambini — ha affermato Fabio Costigliola, consigliere 
comunale di Pozzuoli — non 
possono essere vittime di un 
privato. L'unica responsabilità 
dell’amministrazione è quella di 
non aver fatto un piano per le 
antenne. Pozzuoli paga lo scotto 
di una politica che si è sempre 
fermata al litigio». I cittadini di 
via Napoli sperano che queste 
richieste vengano prese 
seriamente in considerazione, 
per il bene di tutta la gente del 
posto. Riccardo Volpe 


TITEL ON i CONSIGLIERE FILOSA: «DOPO ANNI DI ABBANDONO ORA SERVE MANUTENZIONE» 


Parco urbano riapre a cittadini e studiosi 


SAN SEBASTIANO AL VESUVIO. La 
città riconquista il suo Parco Urba- 
no: 1/mila mg, su cinque livelli con- 
siderati inaccessibili ed inagibili da 
diversi anni, oggi, ritornano ad es- 
sere fruibili per tutti i sansebastia- 
nesi e non solo. Un “polmone verde” 
che torna al suo splendore e che da 
alla città la possibilità di godere di 
più di 40 specie di alberi e piante, 
rappresentando per questo un sito 
di grande interesse anche di botani- 
ci e florovivaisti. Voluto e realizzato 
dal compianto sindaco Raffaele Capasso, nel 1994, a pochi anni dalla sua 


VOLLA IL SINDACO RICCI: «COSÌ RILANCIAMO MECCANICI E RESTAURATORI LOCAL 
Auto e moto d'epoca ‘a passeggio” per la citta 


VOLLA. Trecentocinquanta appassionati di motori hanno dato il via, ieri, al III Raduno di auto e moto 
d'epoca della Città di Volla. La sfilata, partita alle nove, si è snodata per le vie cittadine e si è conclusa 
alle tredici. A tagliare il nastro di partenza il sindaco Salvatore Ricci, affiancato dagli organizzatori 
dell’evento, il capogruppo del Pdl in consiglio comunale, Gerardo Rosati ed il consigliere Ciro Palumbo. 
«L'evento oltre a costituire un momento di comunione e di svago per i cittadini e gli appassionati di 
veicoli d’epoca - ha commentato il sindaco - è anche un’occasione per supportare l’operato degli artigiani 
locali, meccanici e restauratori che con grande abilità ed estrema precisione riescono a riportare veicoli 
più che decennali a nuova vita». La vittoria morale”, per la categoria auto, è andata al proprietario di 
una splendida Alfa del 1950 tenuta in ottimo stato come d'altronde lo erano tutti gli altri veicoli presenti 
in corteo era una Moto Guzzi del 1939. Carrozzerie 
fiammanti hanno dato vita ad uno spettacolo magnifico, dove il tempo sembrava essersi fermato. 
Ripercorsi grazie al Raduno della Città di Volla cinquant'anni di storia automobilistica italiana ed estera. 
«L'appuntamento è dunque per l’anno prossimo», ha concluso Ricci che tre anni fa ha creato dal nulla il 


all'evento. Per le due ruote, invece,la più ”anziana” 


Raduno della città di Volla. 





inaugurazione, il Parco “perse”, a causa di vandalismi ed abbandono, l'agi- 
bilità ed il decoro di tre dei 5 livelli. Nei restanti due, quelli più a valle, si 
sono continuate ad organizzare eventi e manifestazioni, ma sempre con 
l'ombra dall'alto della zona trascurata. La pazienza ed il lavoro certosino di 
volontari e del consigliere con la delega al verde, Pasquale Filosa, hanno 
permesso di recuperare ciò che era stato dimenticato. I primi caldi estivi 
hanno poi fatto il resto e, a soli poche settimane dal totale recupero, il par- 
co di via Pnoramica Fellapane, è già meta delle passeggiate dei sanseba- 
stianesi e degli abitanti dei comuni vicini. C'è, però, tanto da fare per non 
permettere che ritorni nuovamente “nell'oblio”, così come spiega anche il 
consigliere Filosa: «Il recupero dei tre livelli superiori è stato per noi una ve- 
ra e propria scoperta di “tesori botanici”. Ora per non permettere che ciò 
si ripeta, è necessario un servizio di guardiania e di manutenzione, ipo- 
tizzando anche l'affidamento a privati». Angela Saracino 
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ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
La Società Regionale per la Sanità (SO.RE.SA. 
S.p.A.), con sede legale in Napoli - C.A.P. 
80133 - Italia - Centro Direzionale, Isola G 5, te- 
lefono 0812128174 - fax 0817500012, e-mail 
acquisti.centralizzazione@soresa.it t, indice una 


gara a procedura aperta per la fornitura di ma- 
teriali per medicazione. La durata dell'appalto 
è di anni tre. L’entità dell’appalto è di Euro 


14.530.683,46 iva esclusa. Le offerte, con le 
modalità e le indicazioni di cui al Bando di ga- 
ra, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 
giorno 9.06.2009, all'indirizzo di cui sopra. Il 
Responsabile del procedimento è l'Avv. Pa- 
squale Corcione. Il bando integrale e la docu- 
mentazione di gara sono disponibili sul sito in- 
ternet www.soresa.it. 

Il bando di gara è stato inviato alla G.U.C.E. in 
data 30.04.2009 e pubblicato sulla G.U.R.I. in 
data 25.05.2009. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Francesco TANCREDI 





